Giornalino n.36 del 2003-12-09

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 17 novembre 2003, n. 17360 (rappresentanza in giudizio del  Comune).

La rappresentanza in giudizio del Comune compete al Sindaco, od al vice sindaco nel caso di suo impedimento, ma non al dirigente del Comune (giurisprudenza ormai costante).

2.  Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 17 novembre 2003 n. 17356 (motivazione avvisi di accertamento TARSU).

Gli avvisi di accertamento TARSU sono motivati allorché riportino gli elementi a tal fine richiesti dall’articolo 71 del D. Lgs. n. 507/93, ossia con l’indicazione degli elementi identificativi del contribuente, dei locali e delle aree e loro destinazione, dei periodi e degli imponibili o maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, l’indicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo, addizionali e sanzioni, così che non trovano applicazione i principi di ordine generale dettati dall’articolo 3 della legge n. 241 del 1999.

3. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 19 novembre 2003 n. 17495 (TOSAP applicabile a manifestazioni culturali organizzate da associazioni di cui il comune è promotore).

Deve essere assoggettata alla TOSAP temporanea l’occupazione effettuata in occasione dello svolgimento di una manifestazione culturale, con libero accesso dei cittadini ai luoghi interessati, organizzata da una  associazione la quale, secondo l’accertamento del giudice di merito insindacabile in sede di legittimità, pur avendo agito in virtù di una convenzione con il Comune promotore, abbia disposto delle aree e degli spazi pubblici non in nome del Comune, bensì in proprio e autonomamente, con esclusione pertanto dell’esenzione di cui all’articolo 49 del D.Lgs.n.507/93. (la sentenza sarebbe da far conoscere agli amministratori del Comune che spesso insistono con i funzionari perché la tassa non sia applicata, determinando così responsabilità di danno erariale) .

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 17579 del 20 novembre 2003 (non si applicano sanzioni se sono conseguenti a inadempimenti del commercialista denunciato all’autorità giudiziaria).

La mancata tenuta dei registri contabili obbligatori, l’omessa regolarizzazione di acquisti, la mancata annotazione degli acquisti, il mancato versamento di imposte per somme anticipate, non determina l’applicazione delle sanzioni tributarie se il commercialista è stato denunciato all’autorità giudiziaria. 

5. Sono in fase di accoglimento le proroghe le scadenze ICI con l’inserimento nel disegno di legge finanziaria del seguente articolo: 

14-bis. 

In deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, legge 27 luglio 2000, n. 212, concernente l'efficacia temporale delle norme tributarie, i termini per la liquidazione e l'accertamento dell'imposta comunale sugli immobili, che scadono il 31 dicembre 2003, sono prorogati al 31 dicembre 2004, limitatamente all'annualità di imposta 1999 e successive. 

Ne conseguirebbe che per l’anno 2004 potrebbero essere emessi:

a) avvisi di liquidazione e di rettifica: dal 1999;

b) avvisi di accertamento (evasori totali): dal 1998 (termine ordinario previsto dal comma 2 dell’articolo 11 del D.Lgs.n.504/92).
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